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L’INCHIESTA

Strabiliante Emilio Duca. Davan-
ti ai magistrati riesce ad ammet-
tere perfino cose che non ha mai
detto: «Ho affermato che occorre-
va dare una mazzata alla dotto-
ressa Susanna Esposito in unmo-
mento di concitazione. In verità
non volevo assolutamente punir-
la, cercavo solo di recuperare un
clima sereno nel reparto». Sopra
la firma dell’ex dg dell’ospedale
di Perugia nel verbale redatto in
Procura il 29 giugno c’è scritto
«letto, confermato e sottoscritto»
ma sfogliando i file delle intercet-
tazioni e le 544 pagine della ri-
chiesta di misura cautelare che
hanno innescato l’ordinanza di
Concorsopoli quella frase è stata
pronunciata daMaurizio Valoro-
si. È il direttore amministrativo
che, parlando con il direttore sa-
nitario Diamante Pacchiarini nel
maggio 2018, si lascia sfuggire:
«Questa, Diamante, ci fa vera-
mente passare dei guai…ma non
possiamodargli unabastonata di
quelle forti che si famale?Perché
fa tutto per crearci dei proble-
mi». E ancora: «Cominciamo a
contestare… a contestare l’assen-
zadal servizio».
Secondo i pubblici ministeri «in
questo passaggio emerge nitida-
mente come la soluzione di avvia-
re un procedimento disciplinare
nei confronti della pediatra (per-
sona offesa nel procedimento pe-
nale, ndr) sia intrapresa come
una ritorsione, unmodoper farla
tacere e disinnescare il portato
delle sue segnalazioni».

LE CARTE
Da quanto emerso nell’indagine
l’«origine del contrasto è la pre-
senza del professorOrlacchio, as-
sociato di genetica medica in Pe-
diatriadal 2015nonostante le sue
competenze non fossero perti-
nenti con quel reparto». Esposito
porta la questione in direzione e
nel maggio 2018 segnala «critici-
tà e anomalie» in Procura preci-
sando di aver «sottoscritto una
valutazione positiva di Orlacchio
nel 2017 solo perché pressata, an-
che con minacce di conseguenti
provvedimenti disciplinari, in ca-
so contrario, dalla dirigenza am-
ministrativa, in particolare dai

componenti dell’Ufficio procedi-
menti disciplinari». Le era stato
«promesso» - si legge nelle carte
del gip - che la «collocazione sa-
rebbe stata risolta» ma in realtà
non è cambiato nulla e di conse-
guenza lei non ha valutato Orlac-
chio. L’8 agosto 2018 sono scatta-
te cinque contestazioni discipli-
nari e la successiva sospensione
dalle funzioni perquattromesi.

L’INTERROGATORIO
«Decidemmodi fare controlli mi-
rati dopo che la Esposito riferì di
non poter valutare Orlacchio in
quanto non sapeva cosa facesse
quel medico in servizio - ha rac-
contato Duca in interrogatorio -.
Mi sembrò assurdo che una diri-
gente non potesse valutare un
collaboratore che svolgeva attivi-
tà nella sua struttura complessa.
Avemmo notizia precisa che
Esposito non rispettava le moda-
lità di rilevazione delle presenze
nel luglio 2018 quando sono stati
acquisiti formalmente i tabulati.
Io non volevo attivare il procedi-
mento disciplinare - sottolinea il
manager -nonpotevoattivarlo, il

mio intervento era limitato solo
al termine della procedura per
stabilire l’entità della sanzione.
Mi confrontai con un avvocato e
stabilimmo di irrogare la sanzio-
ne minima per non inasprire i
rapporti». Aggiunge Duca: «Rite-
nevo occorresse dialogare e non
ero d’accordo ad attivare un pro-
cedimento disciplinare nei con-
fronti della Esposito. Perché ne
ho discusso con Valorosi e Sere-
na Zenzeri dell’Ufficio procedi-
menti disciplinari? Cercavamo

di confrontarci rispetto all’iter».

LA VERSIONE DI VALOROSI
«Nei confronti della dottoressa
Esposito è stato attivato un pro-
cedimento disciplinare senza fi-
nalità ritorsive originato princi-
palmente dal timore che rimane-
re omissivi potesse comportare
responsabilità anche penali - ha
detto, invece, Valorosi ai pm -.
Questo rischio che potevamo cor-
rere ci venne segnalato più volte
daunavvocato al quale l’Azienda

si era rivolta per analizzare la vi-
cenda e rispondere alle plurime
note della professoressa. Nei col-
loqui con Duca e Pacchiarini ci
sono passaggi in cui viene mani-
festato il timore del pericolo con-
nesso alla mancata attivazione
del procedimento disciplinare a
fronte di comportamenti che, a
una prima analisi, apparivano
meritevoli di approfondimento
in sededi istruttoria».

EnzoBeretta

Trasporti,
via libera
all’Agenzia
unica

LA STORIA

Affittano una casa per le vacanze
da trascorre in Calabria,ma la ca-
sa non c’è. Scatta l’indagine dei
carabinieri che smascherano il
truffatore. Gli investigatori
dell’Arma della stazione di Mar-
sciano, che hanno agito in coordi-
namento con la Compagnia Cara-
binieri diTodihannodenunciato
una donna responsabile di una
truffa online, riguardante l’affit-
to di una casa vacanze inesisten-
te inCalabria.
L’indagine è iniziata con la de-
nuncia sporta da due persone di
Marsciano che, su un sito specia-

lizzato, avevano individuato e
quindi prenotato una casa per le
vacanze almare, dando un antici-
po di mille euro sempre online,
inviando la somma tramite po-

stepay, alle coordinate bancarie
indicate.Nei giorni seguenti, non
avendo ricevuto alcun contratto
e attestazione di pagamento del-
la caparra, le duepersone si sono

presentate presso la Stazione di
Marsciano, retta dal maresciallo
maggiore Franco Riganella per
sporgere denuncia. L’attività ha
consentito di individuare la truf-
fatrice, identificata in una donna
di 26 anni residente in Campa-
nia, che intanto aveva provvedu-
to a cancellare l’annuncio dal si-
to, denunciandola alla Procura
della Repubblica di Spoleto. Par-
tendo proprio da questa vicenda,
i carabinieri invitano gli utenti a
rivolgersi alla Stazione Carabi-
nieri competente prima di effet-
tuare qualsiasi pagamento, per
verificare se quanto proposto
corrisponde alla realtà o si tratta
invecedi una truffa.

`Concorsopoli, l’ex manager “inedito” davanti ai pm:
«L’ho detto, ma era in un momento di concitazione»

`Secondo gli investigatori il procedimento disciplinare
nei confronti della pediatra è stato «una ritorsione»

IL CASO

Un inferno. E non è certo un
gioco di parole. Perché finire
nella rete del satanismo, spe-
cie di alcune sette, può rivelar-
si un dramma, soprattutto se
provi a uscirne.
Un dramma fatto di ricatti, di
video considerati e definiti
compromettenti e soprattut-
to della minaccia di pubbli-
carli. Quanto denunciato da
una donna di 83 anni di Napo-
li, che si è vista prosciugare
conto in banca e possedimen-
ti immobiliari dalla figlia
38enne finita nella rete di una
presunta setta satanica peru-
gina nell’anno in cui ha inse-
gnato in una scuola in Um-
bria, potrebbe essere iniziato
proprio inquestomodo.
Un modo che, stando a quan-
to si dice, potrebbe accomu-
naremolte persone vittime di
altre che sfruttano l’occulto
per arricchirsi con la minac-
cia e l’inganno: video girati in
certi momenti la cui sola mi-
naccia di essere pubblicati
può gettare nel panico le per-
sone coinvolte. Un panico

che, specie nel caso di donne o
uomini in uno stato di particola-
re debolezza mentale, avrebbe
di conseguenza effetti devastan-
ti.
Del resto che la figlia dell’anzia-
na che ha denunciato tutto alla
procura di Napoli nord (che poi
avrebbe trasferito il fascicolo
per competenza a quella di Peru-
gia, anche se da via Fiorenzo di

Lorenzo hanno fatto sapere di
non avere «attualmente» il fasci-
colo a disposizione ma di essere
pronti ad analizzarlo qualora ar-
rivasse) vivesse in uno stato di
profondacostrizione lo si evince
dalle parole dell’anzianamadre.
Da quei racconti, messi nero su
bianco inProcura, di un tablet in
cui farle vedere foto di una pisto-
la e di quella voce maschile che

le avrebbe detto «se non paghi ti
sciogliamo nell’acido» quando
provò a convincere la figlia a
chiamare i carabinieri.
Un dramma che ha visto non so-
lo sfumare 300mila euro tra bo-
nifici e vendita di immobili, ma
anche di fatto distruggere una
famiglia.

MicheleMilletti
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Il ricatto dei satanisti alle vittime:

«Soldi o ti roviniamo con un video»

IL CASO

Nella difficile estate del tra-
sporto pubblico locale, due
passaggi creano nuove pro-
spettive. L’assemblea dei soci
di Umbria Tpl e Mobilità ha
infatti approvato lemodifiche
statutarie per attivare l’Agen-
zia unica per la mobilità e il
Tpl, approvando il bilancio
2018 tornato in attivo dopo 7
anni. Dall’Agenzia il settore
troverà «maggiore efficienza
- sostiene l’assessore regiona-
le Giuseppe Chianella - e nuo-
ve risorse da impiegare per ot-
timizzare i servizi». Per l’am-
ministratore unico di Umbria
Tpl e Mobilitò, Ferruccio Bu-
faloni, «l’Agenzia unica rap-
presenta un elemento di con-
tinuità indispensabile per la
società stessa».
Prima che diventi operativa,
si tratterà di attribuire funzio-
ni specifiche all’Agenzia che
potrà nascere solo dopo un
piano di ristrutturazione atte-
stato, in negoziazione con gli
istituti di credito, e la costitu-
zione di un patrimonio desti-
nato alla sua attività. «Questo
processo di trasformazione -
aggiunge l’assessore regiona-
leAntonio Bartolini - è un pas-
so fondamentale per la tenuta
del Tpl e del servizio, attraver-
so un’importante riorganizza-
zione». Un passaggio cui Um-
bria Tpl e mobilità è arrivata
con un bilancio in utile. «È la
primavolta dopo sette anni di
perdite», aggiunge Bufaloni.
«La conferma, in un contesto
finanziario complesso, del
percorso di risanamento av-
viato negli anni precedenti».
Tra gli obiettivi raggiunti, sot-
tolineato il completamento
del percorso che ha permesso
il subentro di Rfi nella gestio-
nedella ferrovia regionale (ex
Fcu), conclusoa giugno.

Fa.Nu.

VALOROSI:

«SE NON AVESSIMO

DETERMINATO

LA SANZIONE

AVREMMO AVUTO

CONSEGUENZE PENALI»

Vacanze, occhio alla truffa on line:
mille euro per una casa che non c’è

L’OPERAZIONE

Operazione state sicura. L’han-
nomessa in campo i carabinie-
ri della Compagnia di città del-
laPieve che, hanno sanzionato
un44enne che guidata ilmoto-
rino con un tasso di alcol nel
sangue5 volte sopra il limite di
legge.Nel periodo estivo, l’area
del Trasimeno richiama molti
turisti e i militari hanno effet-
tuato massicci servizi di con-
trollo sul territorio di compe-
tenza, che comprende tutti i
comuni che si affacciano sul
LagoTrasimeno. Il Radiomobi-
le ha eseguitomassicci control-
li alla circolazione stradale che
hanno restituito importanti ri-
sultati. Sette le persone segna-

late alla Prefettura di poiché
trovati in possesso di stupefa-
centi; due i denunciati per gui-
da in stato di ebbrezza alcoli-
ca; 260 le persone identificate;
200 veicoli controllati; 20 le
contravvenzioni al Codice del-
la Strada. Nel contesto è stata
anche recuperata droga. Nu-
merosi gli automobilisti sor-
presa alla guidamentre usava-
no il cellulare. A Castiglione
del Lago,un44enneoriginario
della Puglia, residente a Peru-
gia, è stato trovato alla guida
delmotorino con un tasso alco-
lemicopari a 2.69gr/litro e con
patente di guida revocata nel
2016. Numerose anche liti fa-
miliari fortunatamente tutte ri-
solte bonariamente.
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Ubriachi e drogati alla guida:
in dieci nei guai al Trasimeno

«Mazzata? Non volevo punire la Esposito»

A sinistra,
Emilio Duca
e (a destra)
la prof
Susanna
Esposito


